
Aggredisce e ferisce un commissario
Daspo di 10 anni a ultrà sampdoriano
Tifo violento. L’episodio è accaduto il 15 febbraio in occasione del match del Südtirol contro la compagine blucerchiata nel campionato di B
Si tratta di un 33enne pregiudicato di Genova. Daspo di 5 e 4 anni anche a due tifosi liguri per avere acceso fumogeni nella tribuna Canazza

BOLZANO. Tolleranza zero nei con-
fronti di chi pensa che un evento 
sportivo possa essere l’occasione 
per creare disordini e mettere a re-
pentaglio  l’incolumità  di  chi  lo  
sport, qualsiasi sport, vuole se-
guirlo in serenità. Il questore Pao-
lo Sartori lo ha ripetuto fin dal suo 
arrivo in città e, nei giorni scorsi, 
ha firmato tre Daspo della durata 
di 10, 5 e 4 anni per altrettanti ul-
trà della Sampdoria, che il 15 feb-
braio scorso erano saliti nel capo-
luogo altoatesino per sostenere la 
loro squadra nel match contro il 
Südtirol,  nella  26ª  giornata  del  
campionato di serie B. Provvedi-
menti che sono stati possibili gra-
zie al massiccio dispositivo di sicu-
rezza  predisposto  dal  questore  

stesso, alla stretta collaborazione 
tra gli steward presenti all’inter-
no dello stadio Druso e la polizia 
all’esterno, alle immagini raccol-
te dalle  telecamere di  sicurezza 
che “coprono” ogni centimetro 
degli spalti e delle zone circostan-
ti  la  struttura  sportiva  di  viale  
Trieste e il costante scambio di in-
formazioni tra la questura di Bol-
zano e quella di Genova. 

Aggressione al commissario

Il primo Daspo, della durata di 10 
anni, è stato disposto nei confron-
ti di un pregiudicato 33enne geno-
vese - L.C. le iniziali – con prece-
denti specifici, in passato già col-
pito da un Daspo della durata di 
due anni emesso dal questore di 

Genova. Durante il deflusso dei ti-
fosi ospiti, alla guida di un mini-
van, aveva tentato di inserirsi nel 
corteo degli autobus per provoca-
re disordini. Bloccato dalla poli-
zia, ha insultato gli agenti mentre 
da un finestrino anteriore veniva 
lanciata una bottiglia di birra con-
tro un mezzo del reparto mobile. 
Quando il responsabile del repar-
to mobile per identificarlo si è av-
vicinato al mezzo si è accorto che 
non solo il conducente, ma anche 
gli altri passeggeri erano pronti a 
lanciare delle bottiglie dai finestri-
ni. Per proteggere il proprio viso, 
il commissario ha allungato la ma-
no destra all’interno dell’abitaco-
lo e, in quel momento, il 33enne al 
volante lo ha colpito con pugni e 

graffi al volto, tentando di affer-
rarlo per la gola e procurandogli 
un vistoso taglio sul collo. 

I fumogeni sugli spalti

Gli  altri  due  Daspo,  rispettiva-
mente di  5 e 4 anni, sono stati  
emessi sempre contro due tifosi 
genovesi: un 37enne, con prece-
denti per violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale e un 40enne an-
ni, incensurato. Entrambi, duran-
te la partita, secondo quanto ac-
certato sulla base delle immagini 
del sistema di videosorveglianza 
dell’impianto sportivo, avrebbe-
ro acceso e abbandonato fumoge-
ni nella tribuna ospiti, mettendo 
in pericolo gli spettatori, tra cui 
famiglie con bambini. 

I due sono stati anche denun-
ciati per avere, spiega la questura, 
«creato una situazione di concre-
to pericolo per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica in occasione di una 
manifestazione sportiva».

Pugno duro del questore

«È inammissibile che un evento 
sportivo possa essere usato come 
pretesto, da parte di una minoran-
za di individui tristemente noti al-
le forze dell’ordine, per porre in 
essere preordinati, organizzati at-
ti di violenza – ha evidenziato il 
questore Sartori –. Questi tre tifo-
si,  con i  propri  comportamenti  
sconsiderati hanno messo in peri-
colo la sicurezza, l’ordine pubbli-
co e l’incolumità delle altre perso-
ne presenti allo stadio, tra cui fa-
miglie con bambini, dimostrando 
in tal modo di essere del tutto in-
curanti delle persone e delle leggi 
dello Stato. Per questi motivi ho 
deciso di adottare severi provve-
dimenti, con la speranza che tut-
to ciò possa servire a rendere que-
sti individui consapevoli di quan-
to hanno fatto». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

BOLZANO.  L’associazione  «Casa  
alloggi protetti» si presenta con 
una nuova veste. Domani verrà 
istituito uno stand nel centro di 
Bolzano (piazza del Grano), do-
ve le operatrici saranno presen-
ti tutto il giorno (ore 8.30-17) 
per rispondere a domande e cu-
riosità. In questa occasione ver-
rà inoltre presentata la nuova 
grafica dell’associazione (logo, 
volantino,  biglietto  da  visita,  
roll up, gadgets). Per la «casa al-
loggi protetti» è stato sviluppa-
to  un  nuovo  logo  con  questi  
obiettivi: raggiungere meglio le 
donne in situazioni di violenza, 
suscitare emozioni positive, si-
curezza, protezione, sostegno e 
fiducia,  introdurre un mondo 
di  colori  caldi,  ottenere  una  
maggiore visibilità per l’associa-
zione. L’aspetto visivo comples-
sivo,  sottolinea l’associazione,  
«parla al pubblico di destinazio-
ne con un linguaggio diretto».

• La tifoseria della Sampdoria sulla tribuna del Druso in occasione del match giocato il 15 febbraio scorso FOTO DLIFE/LUCA OGNIBENI

•Le bottiglie lanciate
Da un minivan contro
la polizia durante 
il deflusso degli ospiti

•Ferito al collo
Il dirigente di polizia
è stato anche colpito
e graffiato al volto 

•Situazione di pericolo
Creata dai fumogeni
per famiglie e tifosi
presenti allo stadio
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• Il Tribunale del riesame di 

Trento ha revocato l'obbligo 

di dimora disposto dal gip, 

su richiesta della Procura di 

Trento, per Paolo Signoretti, 

coinvolto nella maxi inchie-

sta sul presunto condiziona-

mento degli appalti in Trenti-

no Alto Adige. Signoretti, 

difeso dall'avvocato Giovan-

ni Rambaldi, era stato l'uni-

co a presentare appello per 

la misura cautelare così co-

me riformata lo scorso 4 feb-

braio.. La misura cautelare 

dell'obbligo di dimora rima-

ne in vigore per il commercia-

lista bolzanino Heinz Peter 

Hager, per gli architetti altoa-

tesini Fabio Rossa e Andrea 

Saccani, per l'ex senatore e 

sindaco di Dro Vittorio Fra-

vezzi, e per la funzionaria del 

Comune di Bolzano Daniela 

Eisenstecken. 

Via l’obbligo
di dimora
per Signoretti

Il gazebo

«Casa alloggi
protetti»
domani
in piazza 

BOLZANO. Cambia la classifica-
zione dell’agenzia Alto Adige 
Riscossioni, partecipata della 
Provincia. Le società vengono 
ordinate a seconda di una se-
rie di aspetti (dal numero di di-
pendenti  al  volume d’affari)  
per poi regolare i tetti massimi 
di remunerazione degli organi 
societari e del management.

Ieri la giunta ha modificato 
un criterio della classificazio-
ne, integrandola con la com-
plessità per quote societarie. 
Avendo molti stakeholder, Al-
to  Adige  Riscossioni  è  stata  
classificata un gradino più so-
pra.

«Ci è sembrato giustificato 
farlo data l’enorme complessi-
tà per quanto riguarda i soci 
ma anche i soggetti che la so-
cietà accompagna. La conse-
guenza però è minima», preci-
sa il presidente Arno Kompa-
tscher.

Giunta

Riscossioni,
salgono i tetti
di stipendio
dei dirigenti

• Paolo Signoretti
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